SUPPLEMENTO N. 243 DEL 30-05-2003





PROGETTO DI LEGGE





D'INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI MARRI, FILIPPI, SALOMONI





NORME PER LA PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA DALL'AMIANTO NELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA





Oggetto consiliare n. 4451


RELAZIONE





Ai sensi della Legge 257/92 e del DPR 8 agosto 1994, la Regione si e’ dotata del piano di protezione dell'ambiente ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto individuando tra l'altro le azioni da realizzare per definire le priorita’ di risanamento e di ripristino ambientale.





Di conseguenza, con deliberazione del Consiglio regionale 497/96, sono state intraprese le attivita’ di censimento dei siti inquinati dall'amianto.





Prescindendo dalle esigenze tecniche, si ritiene opportuno far presente che il progetto di legge evidenzia la necessita’ di reperire risorse finanziarie a sostegno delle bonifiche da amianto, spesso molto onerose. Infatti soggetti pubblici e privati, che segnalano la presenza di manufatti contenenti amianto in beni o siti di loro proprieta’, hanno spesso rappresentato l'impossibilita’ di farsi carico in proprio dei costi di risanamento.





La mancanza di assistenza economica ai soggetti pubblici o privati preclude la possibilita’ di ripristino delle dovute condizioni di salubrita’ in situazioni in cui e’ ragionevolmente ipotizzabile che il rischio di contaminazione ambientale da amianto sia gia’ in atto e vanifica le azioni intraprese nella pianificazione di settore.





Questo progetto di legge prevede che i contributi vengano concessi prioritariamente per la realizzazione di interventi di bonifica da amianto nelle situazioni in cui il rischio specifico di contaminazione ambientale si sia concretizzato e in considerazione del fatto che sia necessario ripristinare quanto prima possibile le condizioni di salubrita’ ambientale nelle suddette situazioni.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Finalita’





1. Allo scopo di promuovere sul territorio della regione interventi di bonifica da amianto nell'ambito di azioni volte ad avviare e sostenere le attivita’ di risanamento necessarie a garantire la tutela della salute pubblica e dell'ambiente, la Regione Emilia-Romagna concede specifici contributi a favore dei soggetti pubblici o privati che intendano effettuare tali interventi su beni o siti di loro proprieta’.





Art. 2


Interventi di bonifica da amianto ammessi a contributo





1. I contributi di cui all'art. 1 sono concessi prioritariamente per la realizzazione di interventi di bonifica su manufatti contenenti amianto le cui condizioni siano tali da aver determinato o da poter determinare rilascio di fibre, sia allo stato solido che polverizzato.





Art. 3


Funzioni





1. Spettano ai Comuni la promozione degli interventi di bonifica da amianto e i compiti attinenti l'attuazione e la gestione degli stessi.





2. Spetta ai Dipartimenti di Sanita’ pubblica approvare i progetti degli interventi e la verifica della corretta attuazione.





3. L'informazione ai cittadini in riferimento agli interventi di bonifica da amianto della presente legge sono affidate allo Sportello Unico di cui alla L.R. 25 novembre 2002, n. 31.





4. Lo Sportello unico attua la razionalizzazione e la distribuzione delle funzioni tra gli Enti locali ed i cittadini.





Art. 4


Competenze dei Dipartimenti di Sanita’ pubblica


delle Aziende Unita’ sanitarie locali


dell'Emilia-Romagna





1. Il Dipartimento di Sanita’ pubblica delle Aziende Unita’ sanitarie locali deve procedere per singola situazione alla valutazione del rischio igienico-sanitario ed ambientale connesso alla presenza di materiali contenenti amianto nei beni o nei siti di interesse.





2. Per le successive valutazioni, il Dipartimento di Sanita’ pubblica delle Aziende Unita’ sanitarie locali deve trasmettere alla Regione Emilia-Romagna - Assessorato alla Sanita’ - Servizio Sanita’ pubblica il parere di merito e la documentazione prodotta dai soggetti interessati entro 90 giorni dalla ricezione della stessa.





Art. 5


Modalita’ di attuazione





1. La graduatoria delle priorita’ di accesso al contributo per gli interventi di bonifica da amianto e’ adottata dalla Giunta regionale e pubblicata nel Bollettino Ufficiale regionale.





Art. 6


Modalita’ di erogazione dei contributi





1. Il contributo per singolo intervento di bonifica da amianto, compresi gli oneri relativi al trasporto e allo smaltimento dei rifiuti, viene concesso in misura non superiore al 50% dell'importo delle spese ritenute ammissibili.





2. La Giunta regionale determina con propria deliberazione i contenuti della domanda e la misura massima dei contributi erogabili.





Art. 7


Norma finanziaria





1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge la Regione fa fronte con l'istituzione di appositi capitoli di bilancio regionale, che verrano dotati della necessaria disponibilita’ in sede di approvazione della legge annuale di bilancio, a norma di quanto disposto dall'art. 11, comma primo della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e successive modificazioni, e nel rispetto dei vincoli derivanti da assegnazioni di fondi nazionali e comunitari.





Art. 8


Norma transitoria





1. Per la prima annualita’, i soggetti pubblici o privati interessati al contributo previsto dalla presente legge, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della delibera di cui all'art. 6, comma 2, devono trasmettere ai Dipartimenti di Sanita’ pubblica delle Aziende Unita’ sanitarie locali, nel cui ambito territoriale ricadono i beni o i siti da sottoporre a bonifica da amianto, la documentazione necessaria, specificando nella domanda che la stessa e’ rimessa alla competente Azienda Unita’ sanitaria locale al fine di ottenere il parere di cui all'art 4.





2. Per gli anni successivi il termine di presentazione della documentazione e’ fissato al 31 gennaio.


